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Dichiarazione dei redditi per l’anno 2017: quali

le novità?
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Come ogni anno il periodo della Dichiarazione dei redditi genera inquietudine tra i contribuenti che

spesso non sanno cosa e quanto detrarre. Segnaliamo alcune delle principali novità che impattano

sulla dichiarazione 2018, redditi 2017, per meglio districarsi nell’adempimento e pagare solo il giusto.

NOVITÀ UNICO 2018

Le principali novità contenute nel modello Redditi 2018, riguardano:

• Cedolare secca: a decorrere dal 1° giugno 2017 i comodatari e gli affittuari che locano gli immobili

per periodi non superiori a 30 giorni possono as-soggettare a cedolare secca i redditi derivanti da tali

locazioni;

• Locazioni brevi: a decorrere dal 1° giugno 2017 i redditi dei contratti di locazione non superiori a 30

giorni, che sono stati conclusi con l’intervento di soggetti che esercitano attività di intermediazione

immobiliare, anche attraverso la gestione di portali on-line, sono assoggettati ad una ritenuta del 21%

se tali soggetti intervengono anche nel pagamento o incassano i canoni o i corrispettivi derivanti dai

contratti di locazione breve. La ritenuta è effettuata nel momento in cui l’intermediario riversa le

somme al locatore;

• Premi di risultato e welfare aziendale: è innalzato da 2.000 euro a 3.000 euro il limite dei premi di

risultato da assoggettare a tassazione agevolata. Il limite è innalzato a 4.000 euro se l’azienda

coinvolge pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro e se i contratti collettivi aziendali o

territoriali sono stati stipulati fino al 24 aprile 2017;

• Sismabonus: da quest’anno sono previste percentuali di detrazione più ampie per le spese

sostenute per gli interventi antisismici effettuati su parti comuni di edifici condominiali e per gli

interventi che comportano una riduzione della classe di rischio sismico;



• Ecobonus: percentuali di detrazione più ampie per alcune spese per interventi di riqualificazione

energetica di parti comuni degli edifici condominiali;

• Detrazione ristrutturazioni edilizie (50%) e risparmio energetico

(65%): restano valide le detrazioni con le regole degli anni precedenti e prorogate anche per il 2018.

Si aggiunge, in tema di Iva agevolata sui beni che formano oggetto dei lavori, che la Legge di bilancio

2018 è intervenuta per individuare correttamente il loro valore quando, con l’intervento di recupero del

patrimonio edilizio, vengono forniti anche componenti staccate dagli stessi beni (è il caso di tapparelle

e materiali di consumo utilizzati in fase di montaggio di un infisso). La determinazione del valore va

effettuata, in questi casi, in base all’autonomia funzionale delle “parti staccate” rispetto al manufatto

principale;

• Acquisto immobili ristrutturati: Prorogata fino 31 dicembre 2018 l’agevolazione per l’acquisto o

l’assegnazione di immobili già ristrutturati. La detrazione spetta quando gli interventi di ristrutturazione

hanno riguardato interi fabbricati e sono stati eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione

immobiliare e da cooperative edilizie che, entro 18 mesi, dalla data del termine dei lavori, vendono o

assegnano l’immobile.

• Bonus elettrodomestici: è prorogata la detrazione del 50% per le spese sostenute per l’acquisto di

mobili e di grandi elettrodomestici;

• Spese d’istruzione: è aumentato a 717 euro il limite delle spese d’istruzione per la frequenza di

scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado del

sistema nazionale d’istruzione;



• Spese sostenute dagli studenti universitari: per gli anni

d’imposta 2017 e 2018 il requisito della distanza, previsto per fruire della detrazione del 19 per cento

dei canoni di locazione, si intende rispettato anche se l’Università è situata all’interno della stessa

provincia ed è ridotto a 50 chilometri per gli studenti residenti in zone montane o disagiate;

• Spese sanitarie: limitatamente agli anni 2017 e 2018 sono detraibili le spese sostenute per

l’acquisto di alimenti a fini medici speciali, con l’esclusione di quelli destinati ai lattanti;

• Art-bonus: dal 27 dicembre 2017 è possibile fruire del credito d’imposta per le erogazioni cultura

anche per le erogazioni liberali effettuate nei confronti delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei

teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di

produzione teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distribuzione;

• Soci di partecipazioni qualificate: gli utili prodotti dal 2017 concorrono alla formazione del reddito

per il 58,14% invece del 49,72;

• Contributo di solidarietà: da quest’anno non trova più applicazione il regime fiscale denominato

“contributo di solidarietà”.

• 5 per mille: da quest’anno è possibile destinare una quota pari al cinque per mille della propria

imposta sul reddito a sostegno degli enti gestori delle aree protette;

• Dichiarazione integrativa – Quadro DI.

È stata modificata la gestione del credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante

dalla dichiarazione integrativa per i casi di correzione di errori contabili di competenza. Da quest’anno,

tale importo non deve essere ricompreso nel credito da indicare in colonna 4 e va sommato

all’ammontare dell’eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione da indicare

nell’apposito rigo/campo del quadro/sezione dove la relativa imposta è liquidata.

Il dr. Walter Pugliese risponde alle domande inoltrate a: info@studiowpugliese.it che verranno

pubblicate sui prossimi numeri del mensile. Chi volesse inviare le domande autorizza MIXER a

pubblicare i suoi riferimenti (nome, cognome, indirizzo e-mail) a meno di esplicita richiesta contraria.
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